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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L'articolo 1 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 30 dicembre 1965, n. 1656, è 
sostituito dal seguente:

« Hanno diritto al soggiorno permanente 
nel territorio della Repubblica i cittadini di
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uno Stato membro delle Comunità europee 
già stabiliti o che desiderino stabilirsi nel 
medesimo per esercitarvi un’attività indipen­
dente, allorché le restrizioni relative a questa 
siano state soppresse in virtù del Trattato 
istitutivo della Comunità.

Tale diritto è altresì riconosciuto, quale 
che sìa la loro cittadinanza:

a) al coniuge ed ai figli di età inferiore 
agli anni ventuno;

b) al parente ed all’affine in linea fetta 
e al loro coniuge, sempre che siano a carico.

Ai fini del riconoscimento del diritto al 
soggiorno, l'autorità di pubblica sicurezza 
del luogo ove le persone di cui al primo e 
secondo comma si stabiliscono, rilascia un 
documento denominato " carta di soggiorno 
di cittadino di uno Stato membro delle Co­
munità europee ”, conforme al modello sta­
bilito con decreto del Ministro dell’interno. 
Tale documento è valido per tutto il territo­
rio della Repubblica, ha una durata di cin­
que anni a decorrere dalla data del rilascio 
ed è automaticamente rinnovabile.

Le interruzioni del soggiorno non supe­
riori a sei mesi consecutivi o le assenze dal 
territorio della Repubblica motivate dall'as­
solvimento di obblighi militari non infirma­
no la validità della carta di soggiorno.

La carta di soggiorno in corso di validità 
non può essere ritirata ai cittadini di cui al 
primo comma per il solo fatto che non eser­
citano più un'attività in seguito ad incapa­
cità temporanea dovuta ad una malattia o 
ad un infortunio.

Alle persone di cui alle lettere a) e b) del 
secondo comma che non siano cittadini di 
uno Stato membro delle Comunità europee 
è rilasciato un documento di soggiorno di 
validità uguale a quella della carta di sog­
giorno rilasciata al cittadino della cui fa­
miglia fanno parte.

I cittadini di cui al primo comma ai qua­
li, in seguito ad un cambiamento di attività, 
si applichino le disposizioni dell'articolo 4, 
conservano la carta di soggiorno fino alla 
scadenza della sua validità.

Per il rilascio della carta e del documen­
to di soggiorno, gli interessati possono esse-
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re invitati ad esibire il documento in forza 
del quale sono entrati nel territorio della Re­
pubblica ed a fornire la prova che rientrano 
nella categoria di persone indicate al primo 
od al secondo comma del presente articolo.

I documenti di soggiorno, nonché i docu­
menti ed i certificati necessari per il loro 
rilascio o rinnovo, concessi ai cittadini di 
uno Stato membro delle Comunità euro­
pee, vengono rilasciati e rinnovati gratuita­
mente ».

Art. 2.

La lettera b) dell'articolo 2 del decreto 
.del Presidente della Repubblica 30 dicem­
bre 1965, n. 1656, è sostituita dalla se­
guente:

« b) del parente e dell’affine in linea 
retta e del loro coniuge, sempre che siano 
a carico ».

Art. 3.

L’articolo 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 1965, n. 1656, 
è sostituito dal seguente:

« Hanno diritto al soggiorno corrisponden­
te alla durata della prestazione i cittadini di 
uno Stato membro delle Comunità europee 
che desiderano entrare nel territorio della 
Repubblica per effettuarvi una prestazione 
di servizi o in qualità di destinatari di una 
prestazione di servizi.

Tale diritto, qualunque sia la loro citta­
dinanza, è riconosciuto:

a) al coniuge ed ai figli di età inferiore 
agli anni ventuno;

b) al parente e all’affine in linea retta 
ed al loro coniuge, sempre che siano a ca­
rico.

Se la prestazione ha durata superiore a 
tre mesi, alle persone di cui al primo e 
secondo comma del presente articolo è rila­
sciato un documento di soggiorno di pari 
durata.
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Se la prestazione ha durata inferiore o 
uguale a tre mesi, il documento in forza del 
quale l’interessato è entrato nel territorio 
della Repubblica equivale a documento di 
soggiorno; tuttavia l'interessato è tenuto en­
tro tre giorni dall’ingresso in Italia a segna­
lare la propria presenza nel territorio nazio­
nale all’autorità di pubblica sicurezza del 
luogo ove si trova, la quaile, accertata la iden­
tità del dichiarante, gli rilascia ricevuta con­
forme al modello allegato al decreto del Pre­
sidente della Repubblica 30 dicembre 1965, 
n. 1656.

Per il rilascio dei documenti di soggiorno 
può essere richiesta:

a) l'esibizione del documento in forza 
del quale l’interessato è entrato nel territorio 
della Repubblica;

b) la prova che l'interessato rientra in 
una delle categorie indicate al primo od al 
secondo comma del presente articolo.

I documenti di soggiorno, nonché i docu­
menti ed i certificati necessari per il loro ri­
lascio o rinnovo, concessi ai cittadini di uno 
Stato membro delle Comunità europee, ven­
gono rilasciati e rinnovati gratuitamente ».

Art. 4.

L’ammissione al soggiorno può essere con­
cessa, quale che sia la loro cittadinanza, a 
familiari conviventi e a carico nel paese di 
provenienza, diversi da quelli indicati negli 
articoli 1, 2, 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 1965, n. 1656 
e successive modificazioni.

Gli interessati debbono esibire il docu­
mento in forza del quale sono entrati nel 
territorio della Repubblica e fornire la pro­
va della loro condizione di ammissibilità.

Art. 5.

II termine di sei mesi previsto dal primo 
comma dell’articolo 7 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 30 dicembre 1965, 
n. 1656, decorre dalla data della presenta­
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zione dell’istanza di rilascio del documento 
di soggiornò.

Per i lavoratori di cui al nono comma del­
l’articolo 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 1965, n. 1656, così 
come modificato dall’articolo 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 dicembre 
1969, n. 1225, resta fermo l’obbligo di se­
gnalare la propria presenza nel territorio na­
zionale all’autorità di pubblica sicurezza del 
luogo dove si trovano, la quale, accertata 
l’identità del dichiarante, gli rilascia rice­
vuta conforme al modello allegato al decre­
to del Presidente della Repubblica 30 dicem­
bre 1965, n. 1656.

Art. 6.

È abrogato il primo comma dell’artico­
lo 5 del decreto del Presidente della Repub­
blica 30 dicembre 1965, n. 1656.


